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www.tourism.verona.it    e-mail: info@tourism.verona.it
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Oasi disponibili per le visite 2010/2011
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· Oasi Basso Garda  

L'Oasi del Basso Garda è situata vicino al paese di Lazise e permette di realizzare delle bellissime passeggiate in riva al lago o a poca distanza da questo. E’ compresa tra la località Fossalta e Punta San Vigilio ed ha un'estensione notevole. Questo luogo è importante perché comprende numerose specie di uccelli, come la Gallinella d'acqua, il Cigno Reale, il Cormorano e molti altri, che lì hanno trovato il loro habitat ideale. 

· Rocca di Garda
L'Oasi del Monte Luppia e la Rocca del Garda costituiscono due rilievi compresi nel territorio del monte Baldo ma del tutto isolati da quest'area. Si tratta di due oasi, rispettivamente di 340 e 140 ettari, ricche di vegetazione, come gli Allori, i Lecci e i Carpini neri, e di fauna, come Volpi, Tassi, Faine; numerose sono anche le specie di uccelli, ritroviamo infatti Passeri, Canapino, Occhiocotto e molti altri. Si tratta di luoghi veramente splendidi, caratterizzati da una natura dai mille colori, da bellissime distese di uliveti e da un panorama mozzafiato sul lago 

· Oasi Adige Sud
L'Oasi dell'Adige Sud si estende lungo le rive dell'Adige a poca distanza dal centro della città, dalla quale ci si può completamente estraniare per immergersi nella tipicità della natura veronese. Ricca di una folta vegetazione tra la quale possiamo riconoscere numerosi Pioppeti, Larici, Robinia e Platani alternati dalla presenza di cespugli e rovi selvatici che fanno da cornice a questo quadro di naturale bellezza. All'interno dell'Oasi, nascosta tra le fronde, si scorge l'isola del Pestrino, isola completamente circondata dalle acque del fiume che la rendono così suggestiva e luogo ideale per numerose specie di volatili che vi riconoscono il loro habitat. 
· Oasi della Bora,  - Povegliano
Ecco un lampante esempio del delicato equilibrio della natura che permette, in uno spazio così limitato, il prosperare di numerose specie di piante e di animali diversi. E' delimitata a nord dal fiume Tione-Tartaro e a sud dalla Fossa Bora che ha la sua origine in tre piccole risorgive artificiali. Il terreno è di origine alluvionale caratterizzato da stratificazioni di diversi materiali i quali hanno testimoniato, tramite uno scavo effettuato nel 1992, la presenza di un abitato risalente addirittura all'età del Bronzo. Qui ritroviamo molti pesci di aqua dolce come il Luccio, la Carpa o il Pesce Gatto; anfibi e rettili. E’ un occasione per conoscere più da vicino quelle specie arboree e di arbusti che quasi sicuramente caratterizzavano l'antica foresta della pianura veronese. 

· Oasi Torricelle e Vajo Galina – Avesa, Verona
Queste oasi naturali sono situate a ridosso nella città, la prima sulle Torricelle, ad Avesa la seconda. Due aree protette che si estendono rispettivamente per 558 e 22 ettari nei quali viene tutelata la presenza faunistica e la vegetazione. Una vegetazione soprattutto di tipo mediterraneo anche se alternata con altri tipi a causa della forte escursione termica climatica. L'oasi di Avesa è stata istituita per volere del WWF che ne ha creato all'interno un sentiero natura che aiuta a seguire il percorso naturalistico.
· La Palude del Busatello 
Può essere definita come “l’ultima valle“ rimasta intatta dalla grande bonifica di quell’estesissimo sistema di aree umide che costituivano un tempo le “Valli Grandi Veronesi”. L’attuale biotopo si estende per circa una ottantina di ettari, due terzi dei quali nel comune di Gazzo Veronese e per il resto in Lombardia. Il Busatello non consente solo la conservazione di un ambiente unico e preziosissimo, ma assicura anche, con la raccolta della caressa (carice) e con il taglio della canna palustre, la sopravvivenza di usi e tradizioni legati all’antico rapporto tra l’uomo e la natura della “valle”.

· Oasi del Frassino  (Attenzione! Attualmente l’Oasi non è disponibile)

Situata a Sud del lago di Garda, racchiude numerose specie di fauna e flora locale. Il laghetto, formatosi durante l'ultima glaciazione, è stato inserito nell'elenco dei siti di importanza comunitaria per sottolinearne le rilevanza e l'unicità.

· In alternativa…
Sisàn: Museo delle tradizioni ornitologiche ittiche e venatorie del comprensorio gardesano, Cisano – Bardolino  - www.sisan.it  
Scopo del nuovissimo museo è mantenere in vita la tradizione storico artigianale ittica , ornitologica e venatoria tipica del Basso Garda, un bagaglio culturale che lo rappresenta e che rischiava di scomparire. All’interno delle sale, sono raccolte le varie specie ittiche, ornitologiche e mammologiche suddivise in apposite sezioni. Sono ben rappresentate le forme ancestrali di caccia cercando di unire conoscenza della tradizione e sapere scientifico, grazie anche all’apporto dei docenti dell’Accademia di Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona. Il Museo dedica uno spazio ad una rassegna fotografica sulla famosa “Sagra dei Osei”, offrendo al visitatore una struttura moderna e all’avanguardia per organizzazione e tecnologie utilizzate.

 “Sisan” propone: 

· dettagliate informazioni in forma cartacea e multimediale sulle specie ornitologiche , con la possibilità di sentirne, individualmente o su monitor in formato mp3, i loro canti;

· rappresentazione di forme ancestrali di caccia;

· biblioteca tematica con oltre 3.000 volumi e 450 DVD e Cd.
[image: image1.png]


[image: image2.png]









PAGE  
3

